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Alla Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale 

                                                                                                             di Ripresa e Resilienza 
                                                                                                             Via di S. Michele 22 – 00153 Roma 
                                                                                                             ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

 

Oggetto: [ID_VIP 7694] NURRI (SU) – Progetto di un impianto eolico, denominato “MONTE ARGENTU”, di potenza 

pari a 36 MW (già 60 MW), ridotta in immissione a 35 MW, costituito da 6 (già 10) aerogeneratori di potenza ciascuno 
pari a 6 MW, comprensivo delle opere di connessione alla RTN - Progetto Definito. 
Procedure riferite al Decreto legislativo n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 – PNIEC) 
Proponente: Sardaeolica S.r.l.  
Parere endoprocedimentale. 
 
 

In riferimento al procedimento in oggetto, avanzata con la nota prot. n. 10304-P del 07.06.2023, acquisita agli atti 
di questo Ufficio con prot. n. 9145-A del 08.06.2023, questa Soprintendenza ABAP comunica quanto segue. 

 
Il progetto prevede la realizzazione di un parco eolico, denominato “Monte Argentu”, composto da 6 aerogeneratori 
per una potenza installata complessiva fino a 36 MW nel comune di Nurri (SU) e dalle relative opere civili connesse. 
L’impianto verrà allacciato, mediante rete a 30 kV realizzata con cavo interrato, alla sottostazione produttore in 
progetto e poi immessa sulla rete a 150 kV del Gestore della Rete mediante la stazione elettrica di TERNA esistente in 
località “Ladru Sruexia” sempre nel territorio comunale di Nurri in prossimità del Monte Guzzini. 
I 6 aerogeneratori saranno del tipo tripala ad asse orizzontale di potenza nominale pari a 6 MW ciascuno; di questi 5 
avranno altezza al tip pari a 206 m (N5, N6, N7, N8, N9 ed 1 di altezza al tip pari a 200 m (N10). 
La componentistica necessaria per la realizzazione del parco eolico si prevede arrivi via mare dal porto di Oristano e 
poi dalle arterie stradali di livello statale e provinciale fino agli accessi alla viabilità locale per il sito. Il cavidotto e la 
relativa viabilità seguiranno per lo più strade e piste esistenti con alcuni tratti nuovi o da adeguare.  
 
 

A. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
 

A 1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
a1.2. Beni archeologici 
 
1.2.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 
 

Comune di Nurri 

MIC|MIC_SS-PNRR|02/08/2023|0016211-A| [34.43.01/10.188.1/2021]
MIC|MIC_SABAP-CA|26/07/2023|0012674-P



 

 
 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 
Sede centrale: via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari – tel. 070.20101 

Sede Area funzionale Patrimonio archeologico: piazza Indipendenza 7, 09124 Cagliari – tel. 070.605181 
PEC: sabap-ca@pec.cultura.gov.it – PEO: sabap-ca@cultura.gov.it 

 Tomba di giganti di Perdas de Fogu, sottoposto a vincolo con D.M. del 06/02/1968, ex lege 1089/1939, 
distante circa 1,97 km a nord dall’aerogeneratore N08 e circa 55 m a nord-ovest dal cavidotto del tracciato 
principale;  

 Nuraghe e villaggio nuragico di Ceas, sottoposto a vincolo con D.D.R. n. 123 del 30/07/2012, distante circa 
2,18 km a ovest dall’aerogeneratore N08 del parco eolico;  

 Nuraghe e villaggio nuragico di Curreli, sottoposto a vincolo con D.D.R. n. 122 del 30/07/2012, distante circa 
2,35 km a ovest dall’aerogeneratore N10 del parco eolico;  

 
Comune di Orroli 

 Nuraghe Perd'e Taula, sottoposto a vincolo con D.M. del 24/05/1965, ex lege 1089/1939, distante circa 1,54 
km a nord-est dall’aerogeneratore N10 e circa 55 m a nord-ovest dal cavidotto del tracciato principale;  

 Nuraghe sa Serra, sottoposto a vincolo con D.M. del 14/09/1963, ex lege 1089/1939, distante circa 3,10 km a 
nord-est dall’aerogeneratore N10 del parco eolico;  

 
a1.2.b.  Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1 (con indicazione dello stato delle 

procedure di cui all’articolo 12): 
 
 
a1.2.c. Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di 

altri strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici, nonché altri beni segnalati o 
noti da bibliografia: 

 
Comune di Mandas 

 Nuraghe Affurcau, distante circa 2,95 km a sud dall’aerogeneratore N05 del parco eolico; 
 
Comune di Nurri 

 Nuraghe Pirois, distante circa 770 m a nord-ovest dall’aerogeneratore N05 del parco eolico;  

 Nuraghe Gutturu ‘e Sa traia, distante circa 770 m a nord-est dall’aerogeneratore N05 del parco eolico;  

 Nuraghe sa Conca ‘e su Casteddu, distante circa 938 km a sud dall’aerogeneratore N09 del parco eolico;  

 Nuraghe su Pranu ‘e Burraxeddu, distante circa 645 m a est dall’aerogeneratore N07 del parco eolico;  

 Nuraghe Sa Siliqua, distante circa 894 m a nord-est dall’aerogeneratore N08 del parco eolico;  

 Area di dispersione di materiale archeologico Sa Siliqua, distante circa 1,38 km a nord dall’aerogeneratore 
N10 del parco eolico e 305 m a est dal cavidotto del tracciato principale;  

 Cava is Cantonis, distante circa 834 m a ovest dall’aerogeneratore N07 del parco eolico;  

 Tomba di giganti Perdas de Fogu, loc. Pranu S'Attu Aresti, distante circa 50 m a est dal cavidotto del tracciato 
principale del parco eolico;  

 Nuraghe Linnarbus o Corti e’ Ollastru o Sa Sedd’e is Ollastrus  , distante circa 225 m a ovest dal cavidotto del 
tracciato principale del parco eolico;  

 Nuraghe Taccu Ara II, distante circa 2,54 km a ovest dal cavidotto del tracciato principale del parco eolico e 
2,91 km a nord-ovest dall’aerogeneratore N08 del parco eolico; 

 Nuraghe Perda Inferrada, al confine con il comune di Orroli, distante circa 1,51 km a sud dall’aerogeneratore 
N05 del parco eolico;  

 Nuraghe Cugussi, distante circa 330 m a ovest dal cavidotto del tracciato principale del parco eolico; 

 Capanna S. Antonio, distante circa 422 m a est dal cavidotto del tracciato principale del parco eolico; 

 Domus de janas is Fundalis, distante circa 1 km a ovest dal cavidotto del tracciato principale del parco eolico; 

 Area di dispersione di materiale archeologico is Fundalis, distante circa 784 m a ovest dal cavidotto del 
tracciato principale del parco eolico; 

 Tomba Canali Scuriosu, distante circa 98 m a nord dal tratto stradale di deviazione dalla SS 198 verso il parco 
eolico; 

 
Comune di Orroli 

 Necropoli e area di dispersione di materiale di età romana Mesoni ‘e Crabas, distante circa 1,79 km a sud 
dall’aerogeneratore N05 del parco eolico;  

 Nuraghe Taccu ‘e Caronas, distante circa 2,2 km a sud-est dall’aerogeneratore N05 del parco eolico;  

 Nuraghe Enna ‘e Sarra II, distante circa 1,91 km a sud dall’aerogeneratore N05 del parco eolico;  
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 Nuraghe Enna ‘e Sarra, distante circa 1,04 km a sud dall’aerogeneratore N05 del parco eolico;  

 Capanna nuragica Taccu ‘ e Caronas, distante circa 1,87 km a sud-est dall’aerogeneratore N05 del parco 
eolico;  

 Tomba di giganti Taccu ‘ e Caronas, distante circa 1,87 km a sud-est dall’aerogeneratore N05 del parco eolico;  

 Struttura muraria Arroddu, probabile periodo nuragico, distante circa 2,80 km a est dall’aerogeneratore N05 
del parco eolico;  

 Domus de janas S’Acutzerei, distante circa 2,88 km a sud-est dall’aerogeneratore N10 del parco eolico;  

 Nuraghe Martingiana, distante circa 1,92 km a nord-est dall’aerogeneratore N10, del parco eolico; 
 

Comune di Siurgus Donigala 

 Nuraghe Perdesi, distante circa 3,11 km a sud dall’aerogeneratore N05 del parco eolico; 
 

A.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
Come si evince da quanto sopra descritto , nell’area considerata che comprende un bufer di 3 km di distanza dalle 
opere sono presenti numerosi siti archeologici, alcuni dichiarati con provvedimento espresso altri noti da bibliografia, 
censimenti e ricogniti nella pianificazione urbanistica comunale.  
In relazione alla dichiarazione di interesse della tomba dei giganti “Tomba di giganti di Perdas de Fogu”, sottoposto a 
vincolo con D.M. del 06/02/1968, ex lege 1089/1939, si precisa che la tomba risulta leggermente fuori dal perimetro 
recuperato riportando i dati del vincolo degli anni sul digitale, ma che all’interno del perimetro dichiarato è comunque 
presente un sito nuragico.   
Nell’elenco dei siti non sono state indicate le aree di dispersione di materiali, che sono attestazioni di frequentazione 
antropica e che possono essere ascritte ad insediamenti,  ma di cui non si percepiscono la reale consistenza in quanto 
non presenti strutture murarie emergenti a fior di suolo.  Sarebbero necessarie indagini maggiormente approfondite e 
saggi per accertarne l’esensione e le caratteristiche. Tuttavia, sono certamente segno di una frequentazione antropica 
antica, che nell’area non doveva essere cosi sporadica dal momento che si hanno insediamenti che vanno dall’età 
prenuragica (domus de janas is Fundalis), all’età nuragica fino all’età romana e medioevale.  
Si elencano di seguito le aree di dispersione dei materiali:  

 Area di dispersione di materiale archeologico loc. Genn’e Ureu, distante circa 940 m a sud 
dall’aerogeneratore N09 del parco eolico;  

 Area di dispersione di materiale archeologico S’Iskiddaxu, distante circa 493 m a sud dall’aerogeneratore N10 
del parco eolico;  

 Area di dispersione di materiale archeologico Serra ‘e Sruexu, distante circa 190 m a sud-est 
dall’aerogeneratore N10 del parco eolico;  

 Area di dispersione di materiale archeologico Santu Filimu, distante circa 879 m a nord dall’aerogeneratore 
N08 del parco eolico e 200 m a ovest dal cavidotto del tracciato principale;  

 Area di dispersione di materiale archeologico Pranu Masala, distante circa 1,89 km a ovest dal cavidotto del 
tracciato principale del parco eolico e 2,12 km a nord-ovest dall’aerogeneratore N08 del parco eolico;  

 Area di dispersione di materiale archeologico Taccu Ara II, distante circa 2,62 km a ovest dal cavidotto del 
tracciato principale del parco eolico e 2,97 km a nord-ovest dall’aerogeneratore N08 del parco eolico; 

 Area di dispersione di materiale archeologico S’Axellinu, distante circa 973 m a est dal cavidotto del tracciato 
principale del parco eolico; 

 Area di dispersione di materiale archeologico Su Coloru, distante circa 960 m a ovest dal cavidotto del 
tracciato principale del parco eolico; 

 Area di dispersione di materiale archeologico is Fundalis, distante circa 775 m a ovest dal cavidotto del 
tracciato principale del parco eolico; 

 Area di dispersione di materiale archeologico Cea Santa, distante circa 1,03 km a ovest dal cavidotto del 
tracciato principale del parco eolico; 

 Area di dispersione di materiale archeologico in loc. Canali Scuriosu, distante circa 115 m a nord dal tratto 
stradale di deviazione dalla SS 198 verso il parco eolico; 

 Area di dispersione di materiale archeologico (ossidiana) Murdegus, distante circa 827 km a sud 
dall’aerogeneratore N05 del parco eolico;  

 Area di dispersione di materiale archeologico (ceramica romana) Su Runcu ‘e su Parà, distante circa 1,30 km a 
sud-est dall’aerogeneratore N10 del parco eolico;  
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 Area di dispersione di materiale archeologico (ossidiana) is Crastus, distante circa 2,80 km a est 
dall’aerogeneratore N10 del parco eolico;  

Alcune di queste aree sono molto prossime alle opere che comportano movimento terra e pertanto rendono a rischio 
alto le attività da svolgersi nel parco. Infatti, non avendo la possibilità di delimitare l’areale delle persistenze 
archeologiche nel sottosuolo, le attività da svolgersi in prossmità delle segnalazioni sono da intendersi a rischio 
archeologico. A questo proposito si fa l’esemio dell’area di dispersione in località Serra ‘e Sruexu, distante circa 190 m 
a sud-est dall’aerogeneratore N10 del parco eolico, o l’area di  dispersione di materiale archeologico in loc. Canali 
Scuriosu, distante circa 115 m a nord dal tratto stradale di deviazione dalla SS 198 verso il parco eolico; oppure la 
località di   Canali Scuriosu, segnalata anche nella relazione archeologica dopo la deviazione dalla S.S. 198 verso il 
parco eolico,  distanti circa 100 m a nord dal tratto stradale (come indicato nei paragrafi precedenti.  
Tali verifiche attengono alle attività connesse a una seconda fase della procedura di verifica preventiva dell’interesse 
archeologico di cui all’art. 25  del D. Lgs. 50/2016, sostituito dall’art. 41, c 4 e allegato I.8  del D. lgs. 36/2023.  
Tale procedura sarebbe avviata qualora la valutazione di impatto ambientale desse esito positivo.  
Tuttavia, l’istruttoria effettuata da questo ufficio rileva le forti e insuperabili criticità dell’impianto cosi come previsto 
nel progetto in relazione alla tutela archeologica.  
In relazione agli impatti visivi si fa presente che nell’elaborato Fotosimulazioni  sono state inserite siti e località distanti 
dal parco, mentre solo alcuni dei monumenti inseriti nella buffer zone di 3 km sono stati interessati da foto 
simulazioni. Tra questi, si segnala il sito di  Taccu ‘ e Caronas, distante circa 1,87 km a sud-est dall’aerogeneratore N05 
del parco eolico, dove si evidenzia il forte impatto visivo delle pale con il sito. Non è stata fatta l’analisi per monumenti 
più vicini al parco eolico, quali il nuraghe Siliqua  e per il Nuraghe su Pranu ‘e Burraxeddu, per i quali è oggettivo 
l’impatto visivo delle pale.  
Dai dati elencati nei paragrafi dedicati all’elenco dei beni, si evidenzia che il parco eolico in progetto si colloca 
direttamente in un ambito territoriale caratterizzato da una presenza antica diffusa e che marca fortemente il 
territorio. L’analisi peraltro è stata fatta solo sul buffer di 3 Km, secondo quanto previsto dall’attuale normativa, ma il 
territorio circostante risulta ricco di siti archeologici.  
 I siti non stati oggetto di scavo archeologico regolare e pertanto risultano poco emergenti sul terreno, ma è ben noto 
che l’interro molto spesso protegge i depositi archeologici che possono essere, qualora vi siano le risorse e i progetti di 
indagine archeologica, indagati  scientificamente e valorizzati. Liberati dal deposito eolico, dal crollo e dalla 
vegetazione e dalla terra che si accumulata nei secoli tali beni evidenziano l’elevato residuo. Ovviamente, in ogni caso 
la potenza dell’elevato residuo non è un elemento attinente alla valutazione culturale del bene, ma solo ed 
esclusivamente allo stato di conservazione unitamente ad altri elementi che entrano nelle valutazioni tecnico 
discrezionali proprie ed esclusive dell’ente di tutela.  
Giova ricordare che la valorizzazione del bene in chiave turistica, se è un ulteriore elemento di valutazione per 
l’impatto economico del bene culturale sul territorio, non è legato al valore culturale intrinseco del bene archeologico. 
Tuttavia, la potenzialità del patrimonio culturale di questo areale è implitamente riconosciuta anche dai progettisti 
che propongono un itinerario turistico culturale lungo le numerose emergenze archeologiche presenti nel parco 
eolico, come opere di compensazione alla importante modifica del contesto paesaggistico in cui tali beni sono inseriti.  
Fatte queste premesse, si comunica che la Soprintendenza ha già iniziato le verifiche di competenza al fine di avviare i 
procedimenti di dichiarazione di interesse culturale che faranno emergere sul piano amministrativo il valore culturale 
intrinseco del bene archeologico.  
  

A.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE  
La forte presenza di elementi di occupazione antropica rende necessario attivare ulteriori approfondimenti di 
archeologia preventiva, qualora il progetto avesse un parere positivo nell’ambito della valutazione di impatto 
ambientale. Non si ritiene di richiedere tali approfondimenti in questa fase e neppure di chiedere integrazioni alle 
valutazioni di impatto ambientale in quanto l’istruttoria ha già elementi sufficienti a esprimere il parere di competenza 
di questo ufficio in relazione alla tutela archeologica.  
 

A 4. PARERE CONCLUSIVO RELATIVO AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  
Considerato il patrimonio archeologico presente nell’areale, vista la presenza marcata di beni archeologici all’interno 
della buffer zone di 3 Km di distanza dal parco, visto l’impatto visivo con i pochi monumenti di cui è stata effettuata  la 
foto simulazione, si evidenzia che il sedime individuato per la realizzazione del parco eolico ricade in area non idonea 
per l’impianto di parchi eolici ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 199 del 2021 e che, pertanto si ritiene che il progetto  cosi 
come pervenuto non è compatibile con la tutela del patrimonio archeologico e pertanto si esprime parere negativo 
alla realizzazione delle opere.  
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B. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO 
 
B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
B.1.1 Beni Paesaggistici 
B.1.1.a Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte Terza del Codice 

gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  
L’area dell’intervento non ricade direttamente in aree dichiarate di notevole interesse pubblico. 
Le più vicine aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’articolo 136 distano circa: 
- Gesturi zona della Giara (D.M. 09/05/1983), 15 km a Nord-Ovest; 
- Barumini zona della Giara (D.M. 09/07/1981, ratificato con D.C.R. Sardegna n. 38 del 30/07/2018), 15,5 km a Nord-
Ovest, vincolo panoramico. 

 
  B.1.1.b Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte Terza del Codice gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  
-Art. 142, comma 1, lett. b):  

N05, a circa 1,2 km dalla fascia di tutela del Lago Mulargia; 
N10, a circa 6,5 km dal lago Flumendosa. 

-Art. 142, comma 1, lett. c):  
N08, a circa 150 m dalla fascia di tutela del Riu Gravelloni, a circa 190 m dalla fascia del fiume Gutturu sa Traia e a circa 
330 m dalla fascia del Riu Mulargia; 
N07, a circa 160 m dalla fascia di tutela del Riu Melas e a circa 280 m dalla fascia del Riu Mulargia; 
N09, a circa 350 m dalla fascia di tutela del Riu Gravelloni; 
N06, a circa 450 m dalla fascia di tutela del Riu Melas; 
N10 a circa 500 m dalla fascia di tutela del Riu Gravelloni; 
N05, a circa 650 m dalla fascia di tutela del Riu Gutturu Sa Traia e a circa 1,2 km dalla fascia del Riu Mulargia; 
il cavidotto e la viabilità attraversano il riu Mulargia, il rio Gravelloni ed il riu Arroglasia. 

-Art. 142, comma 1, lett. h):  
il progetto interessa aree gravate da usi civici. 

-Art. 142, comma 1, lett. l):  
Monte vulcanico di Pizziogu, (alto 761,5 m s.l.m.), a circa 4 km da N10. 

 
B.1.1.c Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti e altri strumenti di pianificazione 

Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna, approvato con D.P.R. Sardegna n. 82 del 07/09/2006.  
Le aree interessate dall’impianto non ricadono negli Ambiti omogenei costieri. 
Nel Comune di Nurri è vigente il Piano Urbanistico Comunale pubblicato il 11/08/1992, non adeguato al PPR. 
L’impianto eolico si sviluppa in un’area classificata come zona urbanistica E – agricola, sottozona “E2 – Agricola di 
sviluppo agro pastorale”. 
 

B.1.1.d Norme di attuazione del PPR gravanti sull’area di intervento 
Assetto ambientale 
- Tutte le postazioni eoliche, le relative piazzole e le aree interessate al cantiere ricadono in aree classificate tra le 
“aree ad utilizzazione agroforestale” (colture erbacee specializzate) disciplinate agli artt. 28, 29 e 30 delle NTA, per cui, 
all’art. 29, sono vietate “trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia 
dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino 
suoli ad elevata capacità d’uso”. 
- Gli aerogeneratori N05, N06 (a est), N9 e N10 sono situati ai margini di aree classificate come “aree seminaturali”, 
disciplinate agli artt. 25, 26 e 27 delle NTA, per cui, all’art. 26, sono vietati “gli interventi edilizi o di modificazione del 
suolo ed ogni altro intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità 
ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, fatti salvi gli interventi di modificazione atti al miglioramento della struttura 
e del funzionamento degli ecosistemi interessati, dello status di conservazione delle risorse naturali biotiche e 
abiotiche, e delle condizioni in atto e alla mitigazione dei fattori di rischio e di degrado.” 
- L’aerogeneratore N06 (a ovest) è situato ai margini di aree classificate come “aree naturali e subnaturali”, 
disciplinate agli artt. 22, 23, 24 delle NTA, per cui, all’art. 23, è vietato: “qualunque nuovo intervento edilizio o di 
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modificazione del suolo ed ogni altro intervento, uso od attività, suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la 
funzionalità ecosistemica o la fruibilità paesaggistica”. 
- Fiumi o corsi d’acqua e relative sponde per una fascia di 150 m, beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 
42/2004 per effetto dall’art. 17 comma 3 lett. h) delle NTA; oltre a quelli elencati al punto B.1.1.b: 
N05, a circa 115 m dal corso del Riu Ortu e a circa 360 m dal Riu Is Iscornis; 
N10, a circa 150 m dal corso del Riu Serra Suergiu; 
N08, a circa 180 m dal corso del Riu Porcili;  
N09, a circa 250 m dal corso del Riu Porcili;  
N06, a circa 340 m dal corso del Riu Ortu; 
il cavidotto e la viabilità attraversano gli stessi e diversi corsi d’acqua (rio Ortu, rio Porcili, rio Serra Suergiu). 
- Altri beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 delle NTA e disciplinati dagli 
artt. 33-40 delle NTA: 
Aree di interesse naturalistico istituzionalmente tutelate (Sistema regionale dei parchi, delle riserve e dei monumenti 
naturali, L.R. 31/89), Riserva naturale del Lago di Mulargia -non istituita-, a circa 800 m da N05; 
Oasi permanente di protezione faunistica del Lago Mulargia, a 2,6 km; 
Parco Geominerario ambientale e storico n.7 “Sarrabus-Gerrei”, a circa 9,5 km; 
ZCS ITB042237 Monte San Mauro (alto 501 m s.l.m.), a 10 circa km; 
Aree a quota superiore a 900 m, Monte Genna Iois in territorio comunale di Esterzili, a circa 11 km; 
Parco naturale regionale della Giara di Gesturi, a circa 16 km; 
ZCS ITB041112 Giada di Gesturi, a circa 16 km. 
Disciplina dei beni paesaggistici di cui all’art. 17 delle NTA (all’art. 18 comma 1): detti beni “sono oggetto di 
conservazione e tutela finalizzati al mantenimento delle caratteristiche degli elementi costitutivi e delle relative 
morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale tra habitat naturale e attività 
antropiche”. 
Assetto Storico Culturale 
L’intervento non insiste direttamente in aree costitutive dell’assetto storico-culturale del PPR.  
A partire dalle vicinanze degli elementi dell’impianto si segnalano numerosi beni paesaggistici di natura archeologica, 
ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 47 delle NTA ed ivi disciplinati all’art. 49, per i quali si 
rimanda alla sezione A del presente parere. Si segnalano inoltre i seguenti beni paesaggistici di natura architettonica: 

-ID 1521 Nurri – Chiesa di San Priamo, a circa 1 km da N08, a circa 1,4 km da N09, a circa 1,6 km da N07, a circa 1,7 km 
da N10, a circa 2,4 km da N06, a circa 3 km da N05 ed il cavidotto a circa 170 m; 

-ID 1626 Orroli – Chiesa campestre di Santa Caterina d’Alessandria, a circa 5,5 km. 

Nelle vicinanze del layout degli aerogeneratori si trovano ulteriori beni paesaggistici, ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 
42/2004 per effetto dell’art. 47 delle NTA del PPR e disciplinati dagli artt. 52 e 53, i “nuclei di primo impianto e di 
antica fondazione” di: Nurri, a circa 3,5 km, Orroli a circa 3,6 km; Serri a circa 5 km, Mandas a circa 5,3 km, Siurgus 
Donigala a circa 6 km, Escolca a circa 6,5 km e Gergei a circa 8 km.  
Beni identitari ai sensi dell’art. 54 delle NTA “Reti e elementi connettivi”: tratta ferroviaria del Trenino verde “Mandas-
Arbatax”, a circa 520 m da N09 e a 750 m da N10 ed N08. 
Disciplina dei beni identitari “Reti ed elementi connettivi”, artt. 55 e 56 delle NTA, per cui all’art. 56: comma 1, lett. a) 
“valorizzare la rete viaria storica esistente, evitando aggiunte, tagli o ristrutturazioni” e lett. f) “evitare le palificazioni 
per servizi di rete (…)”; comma 2, lett. c) “limitare edificazioni che interferiscano con la panoramicità dei siti, o adottare 
provvedimenti atti ad assicurare le visuali rispetto ai manufatti di un opportuno intorno”. 
Assetto insediativo 
L’intervento in progetto è incluso nel “sistema delle infrastrutture”, disciplinate agli artt. 102, 103, 104 delle NTA, per 
cui, all’art. 103, la localizzazione di nuove infrastrutture è ammessa se “a) previsti nei rispettivi piani di settore, i quali 
devono tenere in considerazione le previsioni del P.P.R; b) ubicati preferibilmente nelle aree di minore pregio 
paesaggistico; c) progettate sulla base di studi orientati alla mitigazione degli impatti visivi e ambientali”.  
L’areale degli aerogeneratori si sviluppa a sud dei paesi di Nurri (a circa 3,4 km) e Orroli (a circa 2,7 km), ad est rispetto 
a quello di Mandas (a circa 4,9 km) e a sud-est rispetto a quello di Serri (a circa 4,7 km), che costituiscono i centri 
abitati nel diretto intorno, nonché Siurgus Donigala (a circa 5,8 km), Escolca (a circa 6,3 km) e Gergei (a circa 7,8 km). 

 
B.1.2 – Beni Architettonici 
B.1.2.a Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame ovvero nelle sue immediate vicinanze. 
Nessuno nell’area di interesse. 
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B.1.2.b – Beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1 del Codice. 

Entro il buffer di circa 3 km dall’impianto: 
- Chiesa e capanna di Sant’Antonio, a circa 422 m a est dal cavidotto del tracciato principale; 
- Tratta ferroviaria del Trenino verde “Mandas-Arbatax”, a circa 520 m da N09 e a 750 m da N10 ed N08; 
- Chiesa di San Priamo, a circa 1 km da N08, a circa 1,4 km da N09, a circa 1,6 km da N07, a circa 1,7 km da N10, a circa 
2,4 km da N06, a circa 3 km da N05 ed il cavidotto a circa 170 m;  

-Cimitero comunale di Orroli, a circa 3,2 km; 
-Fermata ferroviaria di Strintaxolu in agro di Nurri, a circa 3,3 km (tratta del Trenino Verde “Mandas-Arbatax”); 
- Chiesa campestre di Santa Caterina d’Alessandria, a circa 5,5 km. 

 
B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 

DELL’INTERVENTO 
Prima di procedere con l’esplicitazione degli impatti sul patrimonio culturale e paesaggistico e di esprimere le 
valutazioni circa la qualità dell’intervento, si evidenzia che lo stesso non è conforme all’art. 20 comma 8, lett. c quater) 
del D. Lgs. 199/2021 e ss.mm.ii., in quanto l’areale identificato non è idoneo all’installazione di impianti eolici per la 
presenza, a meno di 3 km, di beni culturali tutelati ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004, come di sotto elencato: 
- chiesa e capanna di Sant’Antonio, a circa 422 m a est dal cavidotto del tracciato principale; 
- tratta ferroviaria del Trenino verde “Mandas-Arbatax”, a circa 520 m da N09 e a circa 750 m da N10 ed N08 (a circa 
3,3 km il fabbricato storco della Fermata di Strintaxolu). 
-  chiesa di San Priamo, a circa 1 km da N08, a circa 1,4 km da N09, a circa 1,6 km da N07, a circa 1,7 km da N10, a circa 
2,4 km da N06, a circa 3 km da N05 ed il cavidotto a circa 170 m. 

 
L’area ove insisterà l’impianto in progetto è localizzata nella regione storica del Sarcidano, in prossimità del corso del 
rio Mulargia, a pochi chilometri a nord-ovest dall’omonimo bacino artificiale e ad ovest del lago del Flumendosa. Il 
reticolo fluviale del rio Mulargia, insieme agli ulteriori corsi d’acqua secondari che attraversano l’area d’interesse, 
alimentano l’invaso artificiale del Lago Mulargia, ricadente tra le riserve naturali proposte ma non ancora istituite dalla 
Regione Sardegna, a pochi km a sud-est dal parco in proposta. 
Il territorio è caratterizzato da altopiani di altitudine compresa tra i 450 e i 500 m s.l.m., ricchi di vegetazione boschiva, 
anche con querceti e castagneti, sebbene non manchino aree dedicate all’agricoltura, del tipo colturale erbaceo 
specializzato. Gli areali interessati sono prevalentemente terreni agricoli; nella parte sud/sud-ovest del territorio, 
lungo il tragitto del rio Mulargia e del sistema collinare di Monte Crabili e di P.ta Mandannoi; nelle rimanenti parti 
prevalgono invece boschi e macchia mediterranea.  
L’area è situata tra i centri urbani di Nurri e Orroli e, sul lato opposto, gravitano i centri abitati di Mandas e di Serri, 
nonché a sud quello di Siurgus Donigala. Sebbene attualmente il territorio sia scarsamente antropizzato, l’area 
interessata dall’impianto è caratterizzata dalla presenza di numerosi siti nuragici e perciò conserva un paesaggio 
storicamente e culturalmente connotato, la cui struttura insediativa è stata determinata dalle relazioni funzionali di 
intervisibilità tra i siti. Sono attivi alcuni itinerari turistici di tipo culturale, naturalistico ed enogastronomico, basati sul 
modello del turismo lento ed esperienziale, sui quali le comunità locali stanno faticosamente investendo per uno 
sviluppo autentico del settore agropastorale e per uscire dall’isolamento e contrastare lo spopolamento dei piccoli 
borghi. A meno di 1 km a nord dagli aerogeneratori si articola la tratta ferroviaria storica del Trenino verde “Mandas-
Arbatax”, la tratta turistica più frequentata dell’Isola. 
L’inviluppo dell’area produttiva del parco interesserà una superficie complessiva di circa 265 ettari; gli aerogeneratori 
saranno posizionati a quote elevate, circa tra i 444 m s.l.m. ed i 509 m s.l.m..  
 
L’analisi del quadro dei vincoli riportata nei precedenti punti mostra numerose criticità in relazione alla tutela dei beni 
culturali e del paesaggio, vista la presenza nelle immediate vicinanze dell’area del layout dell’impianto, nonché 
nell’area vasta di riferimento, di beni culturali tutelati dalla parte II del D. Lgs. 42/2004 e di beni paesaggistici ai sensi 
dell’art. 136 e degli artt. 142 e 143 del D. Lgs. 42/2004, per effetto delle NTA del PPR. 
Stante la premessa circa la non conformità dell’impianto al D. Lgs. 199/2021 e ss.mm.ii., si deve evidenziare come la 
vicinanza degli aerogeneratori da beni culturali isolati, nonché da beni culturali inseriti in contesti storicamente 
pluristratificati quali sono i piccoli borghi che circondano il parco eolico, è in grado di ledere la fruibilità d’ambito dei 
beni stessi nonché i significati relazionali che ancora oggi li connettono al territorio storico di riferimento.  
La tratta ferroviaria del Trenino verde “Mandas-Arbatax”, a circa 520 m da N09 e a 750 m da N10 ed N08, è 
sicuramente il bene culturale più vulnerabile sotto molteplici aspetti. Giova evidenziare che la tratta ferroviaria in 
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argomento è un bene culturale tutelato ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 42/2004 nonché per effetto della L. 128/2017 e 
ss.mm.ii.; la tratta è di particolare interesse per la storia della tecnologia, in quanto a scartamento ridotto ed ancora 
servita da convogli storici. Percorrendo il suo tracciato, tortuoso e spesso a quote elevate, si possono ancora ammirare 
i panorami unici ed incontaminati della Sardegna centrale. Il Trenino verde è stato in grado di generare un flusso 
turistico di circa 60 mila presenze all’anno, di cui circa 40 mila attraverso l’esercizio della sola tratta “Mandas-
Arbatax”. In termini di intervisibilità, l’esigua distanza tra il percorso della tratta ferroviaria e gli aerogeneratori è in 
grado di generare interferenze e disturbo visivo, incidendo negativamente sulla fruizione dei paesaggi; gli 
aerogeneratori sarebbero percepiti anche dalla Fermata di Strintaxolu, tra Nurri e Orroli, a circa 3,3 km dall’impianto. 
Alterata negativamente la qualità dei paesaggi, la presenza dell’impianto avrebbe ripercussioni negative anche sulla 
locale economia degli itinerari turistici di tipo culturale, etnoantropologico e naturalistico che dipendono in gran parte 
dall’esercizio del Trenino verde, sui quali le piccole comunità locali stanno faticosamente investendo per uno sviluppo 
autentico del settore agropastorale e per contrastare lo spopolamento dei territori.  
La tratta ferroviaria in argomento è inoltre un bene identitario espressamente riconosciuto dal PPR tra le “Reti ed 
elementi connettivi”, la cui disciplina all’art. 56 delle NTA si mostra incompatibile con la realizzazione dell’impianto: 
comma 1, lett. a) “valorizzare la rete viaria storica esistente (…)” e lett. f) “evitare le palificazioni per servizi di rete 
(…)”; comma 2, lett. c) “limitare edificazioni che interferiscano con la panoramicità dei siti, o adottare provvedimenti 
atti ad assicurare le visuali rispetto ai manufatti di un opportuno intorno”. 
Il progetto mostra di non aver considerato la effettiva capacità del contesto di assorbire l’impatto della realizzazione e 
dell’esercizio del parco eolico, anche con riguardo alla disciplina del Piano paesaggistico regionale. 
Circa le criticità in merito alla tutela paesaggistica, si deve rilevare che la vicinanza degli aerogeneratori al reticolo 
fluviale tutelato ai sensi degli artt. 142 e 143 del D. Lgs. 42/2004 (N05 a circa 115 m dal corso del Riu Ortu e a circa 360 
m dal Riu Is Iscornis; N07 a circa 160 m dalla fascia di tutela del Riu Melas e a circa 280 m dalla fascia del Riu Mulargia; 
N08 a circa 150 m dalla fascia di tutela del Riu Gravelloni, a circa 180 m dal corso del Riu Porcili e a circa 190 m dalla 
fascia del fiume Gutturu sa Traia; N09 a circa 250 m dal corso del Riu Porcili; N10 a circa 150 m dal corso del Riu Serra 
Suergiu, per citare le distanze più esigue), nonché alla fascia di tutela, ex art. 142 dello stesso D. Lgs,  del Lago 
Mulargia (a 1,2 km da N05), è in grado di compromettere la fruibilità paesaggistica dello stesso reticolo e, per quanto 
all’art. 18 comma 1 delle NTA del PPR, non appare in linea con i principi di “conservazione e tutela finalizzati al 
mantenimento delle caratteristiche degli elementi costitutivi e delle relative morfologie in modo da preservarne 
l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale tra habitat naturale e attività antropiche”. 
Si rileva inoltre la non conformità delle aree prescelte alla disciplina delle componenti ambientali del PPR.  
Tutte le postazioni eoliche ricadono in aree classificate dal PPR come “aree ad utilizzazione agroforestale” disciplinate 
dall’art. 29 delle NTA, per cui sono vietate “trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di 
cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che 
interessino suoli ad elevata capacità d’uso”. L’impianto si mostra in contrasto con la disciplina del PPR giacché 
interessa aree agricole di primaria importanza per lo sviluppo agropastorale del territorio e lo SIA non offre 
motivazioni circa l’impossibilità di localizzazione alternativa. 
Le postazioni eoliche N05, N06 (a est), N9 e N10 sono situate ai margini di aree classificate come “aree seminaturali”, 
disciplinate agli artt. 25, 26 e 27 delle NTA, per cui, all’art. 26, sono vietati “gli interventi edilizi o di modificazione del 
suolo ed ogni altro intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità 
ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, fatti salvi gli interventi di modificazione atti al miglioramento della struttura 
e del funzionamento degli ecosistemi interessati, dello status di conservazione delle risorse naturali biotiche e 
abiotiche, e delle condizioni in atto e alla mitigazione dei fattori di rischio e di degrado”. La postazione eolica N06 (a 
ovest) è situata ai margini di aree classificate come “aree naturali e sub-naturali”, disciplinate agli artt. 22, 23, 24 delle 
NTA, per cui, all’art. 23, è vietato: “qualunque nuovo intervento edilizio o di modificazione del suolo ed ogni altro 
intervento, uso od attività, suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità ecosistemica o la 
fruibilità paesaggistica”. Appare evidente come sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio la presenza degli 
aerogeneratori non è compatibile con le esigenze di conservazione della struttura e della fruibilità paesaggistica di 
queste aree, se pur non direttamente interessate, in quanto comunque in stretta relazione ecosistemica e 
paesaggistica con gli aerogeneratori.  Un ulteriore fattore negativo è poi costituito dal contestuale inserimento, nel 
paesaggio agrario, seminaturale e naturale, di elementi tecnologici intrusivi ed avulsi dal contesto. 
Sotto il profilo urbanistico vale la pena evidenziare che il Piano Urbanistico Comunale di Nurri classifica le aree 
dell’impianto come zona urbanistica E – agricola, sottozona “E2 – Agricola di sviluppo agro pastorale” e pertanto 
l’intervento non è conforme neppure all’art. 103 delle NTA del PPR in quanto non ricompreso in un “piano di settore”. 
Anche le valutazioni sui beni paesaggistici e identitari componenti l’assetto storico culturale del PPR concorrono a 
prospettare un significativo impatto negativo non sostenibile, sotto il profilo delle relazioni di intervisibilità. Come già 
sopra evidenziato nella disamina dei vincoli, sia entro il bacino visivo dell’area vasta che intorno ai 3 km dal layout 
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degli aerogeneratori, oltre ai beni paesaggistici di natura archeologica per i quali si rimanda alla parte A del presente 
parere, sono presenti anche i centri storici di prima formazione (con i loro beni culturali tutelati dalla parte II del 
Codice), che sono beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del Codice, per effetto dell’art. 47 delle NTA del PPR (Nurri a 
circa 3,5 km, Orroli a circa 3,6 km, Serri a circa 5 km, Mandas a circa 5,3 km, Siurgus Donigala a circa 6 km, Escolca a 
circa 6,5 km e Gergei a circa 8 km). La presenza di 5 aerogeneratori di altezza pari a 206 m ed 1 di altezza pari a 200 m 
nel mezzo di una costellazione di piccoli borghi, oltre che costituire un ostacolo visivo alla percezione delle relazioni 
paesaggistiche tra i sopra elencati beni, svilirebbe il loro rapporto dimensionale con il territorio da essi stessi 
connotato, per l’incombere degli aerogeneratori la cui dimensione costituisce un fuori-scala paesaggistico, anche in 
considerazione delle quote elevate, tra circa i 444 m ed i 509 m s.l.m., ove saranno posizionati. 
Il territorio è caratterizzato da altopiani di altitudine compresa tra i 450 e i 500 m s.l.m.; la scelta di posizionare le torri 
eoliche a quote elevate moltiplica gli effetti di visibilità dai siti e dalle aree tutelate ai sensi della parte II e della parte 
III del Codice, producendo un significativo cambiamento dello skyline consolidato del paesaggio tabulare, percepibile 
sia dal Monte vulcanico di Pizziogu, alto 761,5 m (a circa 4 km), che dal Monte Santa Vittoria, alto 1.206 m e dal Monte 
Genna Iois, alto 1.148 m (a circa 11 km), dai quali, traguardando il canyon del Flumendosa, l’impianto si percepirebbe 
come una interferenza visiva. Parimenti l’impianto sarebbe percepibile negativamente anche dalla Giara e dalle sue 
aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004 (Gesturi zona della Giara, D.M. 
09/05/1983, a 15 km a Nord-Ovest; Barumini zona della Giara, D.M. 09/07/1981, ratificato con D.C.R. Sardegna n. 38 
del 30/07/2018 -vincolo panoramico-, a 15,5 km a Nord-Ovest). 
Per quanto sopra, il progetto mostra di non aver considerato la effettiva capacità del contesto di assorbire l’impatto 
della realizzazione e dell’esercizio del parco eolico, che si mostra in grado di produrre anche nell’area vasta effetti 
significativi negativi in termini di intervisibilità. 
La realizzazione dell’impianto comporterebbe inoltre un impatto cumulativo oltremodo significativo in considerazione 
dell’esistenza di simili iniziative in iter autorizzatorio localizzate nell’ambito territoriale di riferimento, medio e vasto. 
Il contesto presenta già alcuni impianti eolici, uno dei quali nello stesso territorio comunale di Nurri, a circa 5 km, 
composto da 26 WTG, e a distanze maggiori quello di  “S. Basilio”, a circa 12 km in direzione sud, composto da 29 
WTG. Ulteriori ed insostenibili criticità emergono dall’esame dei simili impianti al momento in iter autorizzatorio. 
Come segnalato dall’Assessorato alla difesa dell’ambiente della RAS con nota n. prot. 19878 del 30/06/2023, l’area di 
interesse degli aerogeneratori ed il tracciato dei cavidotti lungo viabilità si sovrappongono al progetto, attualmente 
sottoposto alla procedura regionale di P.A.U.R. n. 11/22, proposto dalla società Nurri Wind S.r.l., con distanze tra gli 
aerogeneratori contigui che si attestano tra i 250 ed i 600 m, non coerenti con quanto disposto dalla D.G.R. n. 59/90. 
Nel versante orientale del Lago Flumendosa, nei comuni di Esterzili, Escalaplano e Seui vi sono, in iter autorizzatorio, i 
parchi eolici denominati “Amistade” (ID_VIP 9693), con 21 aerogeneratori, ed il parco eolico “Escala” (ID_VIP: 9646), 
con 12 aerogeneratori, che risultano in continuità se non in parziale sovrapposizione; quest’ultimo è inoltre in 
continuità con il parco “Nuraxeddu” (ID_VIP 9116), con 29 aerogeneratori, che risulta a sua volta contiguo al parco 
eolico “Sedda Meddau” (ID_VIP 9311), con 12 aerogeneratori. Se realizzati, i parchi eolici esistenti e progettati 
nell’area vasta costituirebbero un’unica selva di 171 aerogeneratori che costellano i due versanti del Lago 
Flumendosa. A questo spropositato impatto si dovrebbe poi sommare anche quello cumulato derivante dagli 
altrettanto numerosi progetti nella finitima regione della Marmilla, a pochi km a ovest dell’area in argomento (i parchi 
eolici “Luminu” ID_VIP 9474, “Riu Mortoriu” ID_VIP 9606, Planu Sarrantis” ID_VIP 9473, Su Murdegu” ID_VIP 8388, nei 
territori di Mandas, Escolca, Gergei, Villanovafranca e Gesico per un totale di 45 WTG), in grado di comportare, per lo 
smisurato “effetto selva”, una radicale trasformazione delle peculiarità del contesto geografico in cui si inseriscono. 
La coincidenza di più impianti sovrapposti o in continuità è significativa di una scarsa attenzione alle dinamiche del 
contesto in cui tali proposte si inseriscono e di una mancata valutazione della capacità dello stesso di assorbirle 
organicamente, giacchè il processo di transizione ecologica dovrebbe al paradigma della “sostenibilità” tanto i propri 
obiettivi quanto le modalità insediative dei propri strumenti. 
 

B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI 
Per quanto sopra, sotto il profilo specifico della tutela dei beni culturali architettonici e del paesaggio, verificata la 
situazione vincolistica delle aree interessate dall’intervento ed esaminate le possibili interferenze tra l’opera in 
progetto ed il quadro culturale e paesaggistico di riferimento, si deve riscontrare che le criticità di sopra evidenziate 
portano all’espressione di un parere negativo motivato dalla rilevanza storica, culturale e paesaggistica dell’area di 
interesse, per la quale la realizzazione dell’intervento si mostra come un detrattore di qualità non sostenibile dal 
contesto, anche in relazione all’effetto cumulo con le proposte avanzate per la stessa area di intervento e nell’area 
vasta. L’impianto si mostra non conforme all’art. 20 comma 8, lett. c quater) del D. Lgs. 199/2021 e ss.mm.ii., in 
quanto l’areale identificato non è idoneo all’installazione di impianti eolici per la presenza, a meno di 3 km, di beni 
culturali tutelati ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004. 
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Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni alternative 
(localizzative, tecnologiche e dimensionali) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentava il miglior 
rapporto fra costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali paesaggistiche e 
culturali. 
 
 

C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
 
Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, nell’evidenziare 
forti perplessità in merito alla realizzazione dell’opera così come rappresentata negli elaborati tecnici e relazionali 
trasmessi, esprime parere fortemente negativo. 
 

 

 D. CONFORMITÀ/COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DEL PROGETTO (art. 146 del D. Lgs. 42/2004) 
 
La Relazione paesaggistica, proposta in quanto lo sviluppo degli elaborati progettuali ne consente la compiuta 
redazione, contiene pressoché le medesime informazioni dello SIA; si rimanda pertanto a quanto sopra per la 
disamina del quadro dei vincoli e della disciplina del PPR che interessa l’area di progetto ed il territorio di riferimento. 
Circa le valutazioni sulla conformità/compatibilità paesaggistica del progetto proposto, ai sensi degli artt. 146 e 152 
del D. Lgs. 42/2006, si comunica che le interferenze con i vincoli paesaggistici, in considerazione anche dell’ampia 
visibilità, e la non conformità con la disciplina del PPR portano all’espressione di un parere negativo, per quanto sopra 
argomentato ai paragrafi B2 e B4.  
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni alternative 
(localizzative, tecnologiche e dimensionali) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentava il miglior 
rapporto fra costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali paesaggistiche e 
culturali. 
 
 
Area funzionale patrimonio archeologico  
 
Il funzionario archeologo 
Dott. ssa Gianfranca Salis  

 
 
Area funzionale beni architettonici e paesaggio  
 
Il tecnico istruttore 
arch. Gabriela Frulio 

      
 

Il funzionario architetto 
arch. Paolo Margaritella 

                 
La Soprintendente 

ing. Monica Stochino 
(documento firmato digitalmente) 
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Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 

sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 
 

 

Alla 
 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

Oggetto: [ID_VIP 7694] Comune di Nurri (SU)   ̶  progetto per la realizzazione di un impianto eolico, 

denominato “Monte Argentu”, costituito da 6 aerogeneratori, ciascuno di potenza nominale 

pari a 6 MW per una potenza complessiva di 36 MW, e delle relative opere di connessione alla 

RTN. 

Proponente: Sardaeolica 7 S.r.l. 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 152/2006. 

Contributo istruttorio. 

 

In riferimento alla procedura in oggetto, facendo seguito alla richiesta formulata da codesta U.O. con nota prot. n. 

10304 del 7.06.2023, esaminata la documentazione pubblicata sul sito del MASE e vista la nota prot. n. 12674 del 

26.07.2023, con cui la Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le 

province di Oristano e Sud Sardegna, nel prosieguo ‘Soprintendenza’, ha espresso il proprio parere endoprocedimentale, 

si comunica quanto segue. 

Nella succitata nota prot. n. 12674, la Soprintendenza ha solidamente argomentato l’incompatibilità delle opere in 

progetto con la tutela e la conservazione del ricco patrimonio archeologico del territorio, che testimonia una continuità 

di occupazione dall’età pre-nuragica fino al medioevo, e che vanta, entro una distanza massima di 3 km, 5 monumenti 

vincolati a norma della parte II del D.Lgs n. 42/2004, tra cui la Tomba dei giganti di Perdas de Fogu, sottoposta alle 

garanzie di tutela dei beni culturali con D.M. del 6.02.1968, e posta a meno di 2 km dall’aerogeneratore N08, ma a meno 

di 60 m dal cavidotto del tracciato principale. A ciò si aggiungano i resti di oltre venti siti e strutture, per lo più localizzati 

nei comuni di Nurri e Orroli e riferibili al periodo nuragico, noti in letteratura e riconosciuti nella pianificazione 

urbanistica comunale. 

Inoltre, giova ricordare che le sopravvivenze archeologiche della civiltà nuragica, in particolare, hanno spesso un 

carattere di monumentalità che è fortemente connaturato al paesaggio storico della Sardegna e che costituisce, tra l’altro, 

uno degli elementi fondanti delle risorse turistiche dell’Isola. 

Il quadro conoscitivo delineato dall’Ufficio periferico potrebbe ulteriormente arricchirsi approfondendo l’indagine 

delle numerose aree in cui la sopravvivenza di tracce antropiche antiche è chiaramente indiziata in superficie dalla 

dispersione di reperti frammentari; ciò nonostante, ai fini del presente procedimento, i dati noti costituiscono già elementi 

di valutazione solidi e sufficienti per rilevare come la realizzazione dell’impianto in progetto, che ricade in area non 

idonea per l’impianto di parchi eolici ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n.199/2021, avrebbe un impatto fortemente 

negativo sulle esigenze di tutela e conservazione, nonché di valorizzazione, del patrimonio archeologico, e per supportare 

il parere negativo espresso dalla Soprintendenza.  
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Tutto ciò premesso e considerato, si concorda con le valutazioni dalla Soprintendenza nel ritenere che 

l’opera in oggetto, così come prevista, sia del tutto incompatibile con la tutela e la conservazione dei valori 

dell’area interessata e se ne conferma il parere negativo. 

Si precisa che, comunque, qualsiasi intervento resta sottoposto alla procedura di verifica preventiva dell’interesse 

archeologico, che si svolge secondo la procedura di cui all’allegato I.8 del D.Lgs. n. 36/2023.  

Infine, giova ricordare che, in ogni caso, vigono i disposti stabiliti dagli artt. 90, 91, 161 e 175, comma 1, lett. b) 

del D.Lgs. n. 42/2004 in materia di tutela del patrimonio archeologico. 

 

Il funzionario archeologo 

dott.ssa Federica Pitzalis 

 (tel. 06 67234825 – federica.pitzalis@cultura.gov.it)  

 
 

 

 

 Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

 dott. Luigi La Rocca 

 IL DELEGATO 

 dott. Lino Traini 
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